
PROGETTO

“QUELLI DEL BELLO”
Second Chance



Il flusso principale è costituito da slide sintetiche che

si prestano ad una rapida lettura per una prima conoscenza.

Ogni slide è seguita da un approfondimento, che fornisce 
maggiori elementi.



DIFENDERE E DIFFONDERE IL 

BELLO

Agire concretamente per la cura e il
Decoro della città. Un impegno costante, 
una miscela di pazienza e  determinazione, 
l’attenzione al Bello, un ritrovato senso 
civico, sono le passioni che ci muovono.

Organizzazione di volontariato 
ente non profit del terzo settore

CHI SONO
GLI ANGELI
DEL BELLO



Per conoscere meglio la nostra organizzazione di volontariato, accedi al sito web 
www.angelidelbellomilano.org

Gli angeli del Bello Milano fanno parte di una rete nazionale di volontariato urbano 
che vuole contribuire in modo attivo al risveglio del senso civico nel nostro Paese e 
di conseguenza migliorare il decoro e la bellezza di tutte le città italiane.

La Fondazione Angeli del Bello di Firenze è capofila della rete e mette a 
disposizione le proprie competenze per facilitare l’avvio dei gruppi con un marchio 
conosciuto e autorevole.

Incubatore di esperienze di cittadinanza attiva nel rispetto delle peculiarità e 
particolarità dei vari territori.

LA RETE IN ITALIA

Ascoli Piceno • Bagno a Ripoli • Borgo San Lorenzo • Firenze • Impruneta • Jesi • Lastra 
a Signa • Milano • Montecatini Terme • Napoli • Pontassieve • San Piero a Sieve •  San 
Giovanni Valdarno • Scandicci • Verona

http://www.angelidelbellomilano.org
https://www.angelidelbello.org/


La messa alla prova (MAP) è una forma di 
“probation giudiziale innovativa” che viene 
concessa dal giudice, al fine di sospendere il 
procedimento penale per reati di minore
allarme sociale. 

Introdotta con legge 28/04/2014, n. 67 è una
modalità alternativa di definizione
del processo, attivabile sin dalla fase delle
indagini preliminari, mediante la quale è 
possibile pervenire ad una pronuncia di 
proscioglimento per estinzione del reato, 
laddove il periodo di prova cui acceda 
l’imputato, si concluda con esito positivo. 

Ha natura consensuale e una funzione di
“riparazione sociale “ 

“MESSA ALLA
PROVA”

Un progetto nazionale con                                                                     
50.000 potenziali beneficiari 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/08/22/depenalizzazione-messa-in-prova-e-clandestinita-la-legge-in-gazzetta


Le persone messe alla prova che richiederanno di partecipare al progetto saranno 
incontrate singolarmente da incaricati degli Angeli del Bello Milano per valutare 
insieme la modalità dell’intervento.

La partecipazione sarà confermata o meno solo dopo questo colloquio.

Si prevede ci sia una richiesta di partecipazione elevata in quanto a Milano sono 
centinaia le persone che attendono di trovare il progetto di pubblica utilità che 
consenta loro di aderire all’istituto della messa alla prova.



IDEA PROGETTUALE
Tante squadre di MAP che si prendono cura della
Città e del territorio.
In programma: • pulizia di 160 aree giochi bambini

• cura di 40 aiuole Via Paolo Sarpi 
In studio: • restauro panchine 

• cura di 24mila mq del  Museo
  botanico 

Inizialmente a Milano per poi estendere ad altre
città.



Sotto la voce “cura della città” possiamo annoverare numerosi tipi di attività.

Si prenderà contatto con comitati dei quartieri, associazioni, enti commerciali, singoli 
cittadini e quanti abbiano a cuore il decoro cittadino per ottenere collaborazione e 
suggerimenti.

Si formerà così una rete capillare di sostegno al progetto, costituita da chi conosce i 
reali bisogno delle tante aree cittadine.



COORDINATORI

1 volontario + 1 persona socialmente fragile retribuita

● verificare la presenza puntuale ed il comportamento adeguato delle persone MAP  
● registrare presenze ed ore di attività, segnalando eventuali trasgressioni
● creare una “bella atmosfera lavorativa” facilitando il lavoro di ognuno
● risolvere i problemi che si dovessero presentare
● verificare lo svolgimento di corrette relazioni con i cittadini presenti 
● fra coordinatore e persone MAP non c’è rapporto gerarchico
● le persone MAP sono registrati come volontari nel libro della odv



I coordinatori dei gruppi delle persone messe alla prova sono sia volontari della odv 
Angeli del bello Milano, che quindi agiscono senza alcun compenso economico, sia 
persone con fragilità sociali, persone con disoccupazione di lunga durata, persone 
migranti, persone con difficoltà a trovare lavoro etc.

Le persone con fragilità sociale avranno un compenso economico per le ore 
impiegate nella loro attività di coordinamento.

Ove possibile si cercherà di far operare i coordinatori in team: 

1 volontario con 1 retribuito.

Si ipotizza che l’attività si svolga preferibilmente il sabato e/o domenica per evitare di 
limitare l’attività lavorativa delle persone messe alla prova.



Per i coordinatori si ipotizza attività di 4 ore a giornata, sabato/domenica, per 3 giorni 
al mese per 11 mesi all’anno.

I volontari e le persone retribuite potranno dedicarsi a questa attività scegliendo il 
sabato o domenica o entrambi i giorni e si stabilirà il calendario delle presenze in 
funzione della propria disponibilità e delle richieste delle persone messe alla prova.   

I coordinatori saranno coperti da assicurazione a cura della Odv Angeli del Bello 
Milano.

Impiegheranno attrezzi che non richiedano particolari capacità e che non siano 
rischiosi per la sicurezza, quindi si tratterà di semplici rastrelli, scope, pennelli e altra 
strumentazione per la cura degli arredi urbani e del verde. 

Parteciperanno a corso sulla sicurezza con iniziale supporto tecnico relativo alla 
attività da svolgere.



Il coordinatore cercherà, al meglio delle sue capacità, di fare in modo che la squadra 
lavori con efficacia, ma non si assume responsabilità né della qualità del lavoro 
eseguito dalle persone messe alla prova, che del loro comportamento in gruppo.

In caso sorgano problemi quindi riferirà al team della odv Angeli del Bello Milano che 
supervisiona il progetto cittadino e che informerà UIEPE/assistente sociale per 
opportuni provvedimenti.

Si stabilirà un calendario di presenze concordato, programmando un ragionevole 
periodo di attività che potrà essere modificato nel tempo purché con adeguato 
preavviso.



Kit Gestione digitale

+

Tablet 8" HD+ WIFI+4G LTE 

Blackview

TAB 6 Android 11 3GB+32GB

PC Smartphone con penna 

capacitiva 

SIM connessione dati ILIAD



Step 1 
Fino a 20 soggetti MAP 

Database offline. Operatività essenziale ed economica

1 tablet con connessione dati a ciascun Coordinatore.

● Supervisore compila pdf da inviare a coordinatori.

● Modulo pdf  inviato al tablet di coordinatore + firma dei singoli MAP + via 

mail/whatsapp al supervisore.

● Supervisore regista in data base ore dei MAP e stampa scheda profilo di 

interventi fatti.



Step 2 
Oltre 20 soggetti MAP 

Piattaforma BITRIX24

Funzionalità estese per profilazione di interventi/collaboratori/calendario/ore 

lavorative e reportistica avanzata.

Ore lavorative saranno registrate sulla piattaforma direttamente da coordinatore.

Supervisore crea appuntamenti ,organizza le squadre, monitora la piattaforma e 

estrapola i report.



Step 3 

Oltre 200 soggetti MAP 

3 a upgrade a pagamento sulla piattaforma BITRIX24.

3 b upgrade al software Zucchetti  HR 



“QUELLI DEL BELLO” (MAP)
Fino a 10 persone per squadra che si prendono cura del territorio

WIN! Una città è più pulita
WIN! Dare ai MAP una “second chance” 
WIN! Una opportunità di lavoro per persone socialmente fragili
WIN! Riduzione del carico processuale dei tribunali

Numero delle squadre = N in funzione del funding del progetto



Il numero di persone messe alla prova che fanno parte di un gruppo sarà concordato 
con ogni coordinatore in funzione della attività da svolgere.

Inizialmente si procederà con poche persone (3/5) per poi aumentarne il numero con 
la maggior esperienza del progetto.

Si utilizzerà a regime un sistema «online» per la rilevazione delle presenze al quale i 
coordinatori potranno accedere via smart phone.



Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna per la Lombardia

I PARTNER
Il progetto è stato messo a punto da Angeli del Bello Milano, in collaborazione con il
Ministero della Giustizia e Amsa: con entrambi è stato concluso protocollo, mentre è 
In corso di finalizzazione patrocinio comunale.



L’organizzazione di volontariato Angeli del Bello Milano è capofila del progetto e 
quindi ne ha responsabilità, con il sostegno dei partner.

I partner iniziali sono quelli indicati nelle slide successive con descrizione delle proprie 
attività.

Si auspica che altri vogliano aggiungersi aumentando le possibilità di successo e di 
sviluppo del progetto con la propria capacità ed esperienza.



ANGELI DEL BELLO
• effettuare un colloquio preliminare con le persone MAP che servirà a spiegare alle persone che 

faranno richiesta di essere inserite nel progetto, le attività e verificare la congruenza con le 

caratteristiche dei singoli. A seguito dell’esito del suddetto colloquio, verrà concessa l’accettazione.

• coinvolgere le persone che usufruiranno dell’istituto della messa alla prova in attività di lavoro di 

pubblica utilità inerenti la cura dell’ambiente e dei luoghi pubblici.

• rilasciare a fine percorso una relazione conclusiva e relativi fogli firma attestanti le presenze.

• segnalare tempestivamente al funzionario di servizio sociale dell’UIEPE assenze e criticità riscontrate 

nel periodo di svolgimento dell’attività di lavoro di pubblica utilità.

 



U.I.E.P.E
• segnalare persone in carico per sospensione del procedimento 

con messa alla prova

• garantire il monitoraggio dello svolgimento di lavoro di pubblica 

utilità attraverso il funzionario di servizio sociale incaricato del 

singolo caso.

Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna per la 

Lombardia



Un particolare ringraziamento all’Ufficio Interdistrettuale per la Esecuzione Penale 
Esterna della Lombardia che ha approvato l’idea progettuale e ha deciso di 
partecipare in co-progettazione.



AMSA
• individuare le specifiche aree che potranno essere oggetto di attività lavorative delle MAP 

• mettere gratuitamente a disposizione gli strumenti di lavoro utili all’esecuzione delle attività lavorative 

• formare i coordinatori di squadra 

• comunicare al pubblico sul proprio sito web la propria partecipazione al Progetto di ADBM 



Molte grazie ad AMSA che ha creduto nella nostra idea progettuale decidendo di 
darci supporto tecnico per la pulizia dei giochi bambini delle aree pubbliche e cura 
delle aiuole di via Paolo Sarpi a Milano.

Amsa interviene per tener pulita la città e i cittadini sono di aiuto non solo evitando di 
abbandonare sporcizia sulle strade, piazze, giardini, di rovinare i muri con scritte 
vandaliche, ma anche collaborando con Amsa per intervenire come nel caso di 
questo progetto.



Amsa coopererà con AdB Mi nell’individuare le specifiche aree che potranno essere 
oggetto di attività lavorative delle MAP (ad es. aree gioco da sanificare), avendo 
riguardo per un verso alle attitudini delle MAP, e per altro verso all’esigenza che le 
attività lavorative delle MAP non dovranno essere in alcun modo sostitutive delle 
prestazioni che Amsa ordinariamente svolge, dietro compenso, per il Comune 
appaltante. 

Amsa metterà gratuitamente a disposizione di AdB Mi gli strumenti di lavoro (a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo: sacchi, secchi, spugne, detergenti, ecc.) 
utili all’esecuzione delle attività lavorative concordate . 

Un addetto di Amsa provvederà, sulla base degli accordi presi con AdB Mi e i suoi 
coordinatori di squadra, a consegnare a questi ultimi gli strumenti di lavoro, e a 
ritirarli al termine delle prestazioni. 



Amsa svolgera ̀ gratuitamente un’attivita ̀ di formazione preliminare per i coordinatori 
di squadra che saranno appositamente reclutati e designati da AdB Mi, fermo 
restando che le MAP non potranno in nessun caso assumere il ruolo di coordinatori. 

Il personale di Amsa interagira ̀ unicamente con i coordinatori e i supervisori designati 
da AdBMi, i quali dovranno essere muniti da AdB Mi stessa di una pettorina o altro 
corredo distintivo per consentirne il riconoscimento da parte del personale di Amsa. 

Le MAP saranno invece dotate, a cura e onere di AdB Mi, di una pettorina 
identificativa recante il logo prescelto da AdB Mi per il Progetto.

Amsa darà comunicazione al pubblico sul proprio sito web della propria 
partecipazione al Progetto di AdB Mi, anche al fine di invitare i cittadini a valutare di 
aderirvi e parteciparvi come volontari, o segnalando attivita ̀ di pubblica utilita ̀ che 
possano essere prese in considerazione. 



Ci poniamo l’obiettivo di avere operanti: 

● 6 squadre da gennaio 2024 (12 coordinatori di cui 6 persone fragili e 20/30 
persone MAP)

● 10 squadre da giugno 2024 (20 coordinatori di cui 10 persone fragili e 40/50 persone 

MAP)
Sarà per questo determinante la nostra capacità, insieme ai partner, di gestire con 
efficacia il progetto, di raccogliere i fondi necessari, di ottenere collaborazione dai 

volontari.

Se riusciremo nell’intento, la città di Milano con questa prima fase progettuale vedrà il 

proprio territorio più curato:

● 15 aree giochi bambini curate 1 volta al mese 

● 40 aiuole di area Paolo Sarpi curate tutte le settimane 

Allo studio c’è la cura delle panchine pubbliche e delle aree verdi del Museo Botanico 
milanese.



Dopo aver raggiunto a Milano una opportuna esperienza saremo pronti ad estendere 

il progetto ad altre città e UIEPE Lombardia si è già dichiarato disponibile a dare 

supporto per lo sviluppo al progetto nelle città lombarde di propria competenza: 

 Como con Lecco - Sondrio - Varese 

● Brescia con Bergamo - Mantova - Cremona 

● Pavia


